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SEDE REFERENTE

Lunedì 22 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE. –
Interviene la ministra per la disabilità, Erika
Stefani.

La seduta comincia alle 16.05.

Delega al Governo in materia di disabilità.

C. 3347 Governo, C. 424 Carnevali e C. 1884 De

Maria.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 17 novembre 2021.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta si è
aperta la discussione, con lo svolgimento
degli interventi da parte di alcuni colleghi.
Ricorda, altresì, che, in sede di Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei

gruppi, si è stabilito di concludere nella
giornata odierna la discussione sul provve-
dimento in esame.

Celeste D’ARRANDO (M5S), interve-
nendo da remoto, manifesta l’esigenza di
condividere con gli altri componenti della
Commissione alcune considerazioni sul con-
tenuto del provvedimento in esame. Nel
ringraziare la ministra Stefani per aver
promosso l’obiettivo di una maggiore uni-
formità nelle prestazioni erogate, rileva che
nel testo permangono alcuni criticità, come
segnalato nel corso delle audizioni svolte,
che potranno essere corrette in fase emen-
dativa, anche al fine di adottare misure più
adatte alle esigenze delle persone con di-
sabilità.

In primo luogo, evidenzia che l’introdu-
zione del concetto di « budget di progetto »
rischia di ingenerare confusione con il bud-
get di salute, oggetto di una proposta di
legge di iniziativa parlamentare all’esame
della Commissione Affari sociali, pur rite-
nendo necessario il perseguimento dell’o-
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biettivo di assicurare una vita indipendente
attraverso un percorso personalizzato.

Segnala, quindi, l’assenza nel testo di un
riferimento ai livelli essenziali di assi-
stenza, richiamando la necessità di un ap-
proccio di natura trasversale per sostenere
le persone con disabilità. Pone in rilievo il
mancato superamento del concetto delle
tabelle, ricordando che esse sono utilizzate
per l’accertamento di una condizione di
invalidità, non tenendo conto della dimen-
sione della disabilità nel suo complesso.

In conclusione, si riserva di intervenire
anche nel corso della fase emendativa, au-
spicando che in tale ambito sia possibile
affinare il contenuto del testo in esame con
l’obiettivo di renderlo più facilmente attua-
bile.

Virginia VILLANI (M5S), intervenendo
da remoto, rileva che la norma di delega
contiene numerosi elementi qualificanti, pur
permanendo qualche criticità. Tra i primi
include il richiamo al principio dell'« acco-
modamento ragionevole », come definito in
sede di Nazioni Unite, e l’enfasi data all’in-
formatizzazione dei processi valutativi, ri-
cordando che tali aspetti appaiono fonda-
mentali per quanto concerne l’inclusione in
ambito scolastico. Segnala in proposito l’e-
sigenza che tale principio trovi piena ap-
plicazione anche per quanto concerne la
dimensione lavorativa.

Esprime, invece, perplessità per l’as-
senza nella delega di norme specifiche re-
lative alla stessa inclusione scolastica, ri-
cordando la centralità del settore dell’istru-
zione e preannunciando la presentazione
di proposte emendative al riguardo. Valuta
favorevolmente l’introduzione del concetto
di « durevole menomazione » in relazione
alle procedure di accertamento, ponendo
in risalto, sulla base della sua esperienza
come dirigente scolastica, le difficoltà che
incontrano le famiglie di alunni con disa-
bilità quando si trovano costrette a pro-
durre una nuova certificazione nel passag-
gio a un diverso ordine di scuola. Ritiene,
infatti, doveroso prevedere norme di sem-
plificazione per persone che già si trovano
a vivere una condizione molto problema-
tica.

Giuseppina VERSACE (FI), a nome del
suo gruppo, esprime apprezzamento per
l’apertura al confronto già mostrata nelle
settimane precedenti dalla ministra Ste-
fani, dichiarandosi fiduciosa del fatto che
tale apertura continui anche in relazione
all’esame delle proposte emendative.

Nell’auspicare che sia possibile interve-
nire in maniera più incisiva su una revi-
sione delle procedure di accertamento, ri-
badisce l’importanza dell’obiettivo della vita
indipendente al fine di garantire una piena
inclusione. In tale contesto, richiama la
tematica dell’attività sportiva per la quale è
necessaria la disponibilità di ausili ade-
guati. In proposito, propone di includere
nella delega un riferimento allo sport.

In conclusione, manifesta la disponibi-
lità del gruppo di Forza Italia a collaborare
ad un affinamento del testo in esame al
fine di sostenere l’impianto delineato con la
legge n. 104 del 1992.

La ministra Erika STEFANI ringrazia
tutti i deputati per il loro contributo, os-
servando che nel corso dell’esame degli
emendamenti sarà possibile svolgere un
confronto su alcuni aspetti più di dettaglio.
Rispetto alle considerazioni effettuate sul
contenuto della delega, ricorda che l’obiet-
tivo fondamentale della stessa è l’attua-
zione della scheda relativa alla disabilità
inclusa nel PNRR, anche al fine di assicu-
rare un esame parlamentare in tempi certi.
Nel testo presentato vanno oltre tale obiet-
tivo esclusivamente le disposizioni relative
all’introduzione della figura del Garante e
quelle sulla valutazione della performance
del personale dirigenziale delle pubbliche
amministrazioni.

Nel richiamare le disposizioni sui livelli
essenziali delle prestazioni contenute nel
disegno di legge di bilancio per il 2022,
sottolinea, anche in risposta all’intervento
della deputata Bellucci, che con la delega
non è possibile affrontare tutte le proble-
matiche relative alla disabilità. In partico-
lare, non rientrano nel perimetro di inter-
vento le tematiche assai complesse legate
all’inclusione scolastica e a quella lavora-
tiva, pur segnalando che è in corso una
riflessione su una modifica della normativa
sul collocamento mirato.
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Nel ribadire la portata settoriale della
delega senza l’intenzione di stravolgere la
normativa esistente, manifesta ampia di-
sponibilità al confronto con la Commis-
sione per quanto concerne l’introduzione
della figura del Garante nazionale delle
disabilità. Dichiarando di comprendere la
sensibilità della deputata D’Arrando ri-
spetto alla proposta di legge sul budget di
salute all’esame della Commissione, os-
serva che l’introduzione con la delega del
budget di progetto non si pone come sosti-
tutiva di tale atto d’iniziativa parlamentare
ma può anzi contribuire a « sdoganare » un
principio meritevole.

Per quanto concerne le numerose con-
siderazioni svolte sul superamento del si-
stema delle tabelle relative alla condizione
di invalidità, osserva che è ipotizzabile un
intervento in tal senso ma ricorda che il
tema esula da quanto indicato nell’ambito
del PNRR. In relazione al tema delle ri-
sorse, sollevato dalla deputata Carnevali,
precisa che allo stato attuale bisogna par-
tire da quelle indicate in sede di disegno di
legge di bilancio ma che in futuro potrà
essere possibile individuare forme aggiun-
tive di finanziamento.

Richiamando le considerazioni svolte dal
deputato Lepri sulla necessità di vigilare
affinché vi sia uniformità sul territorio na-
zionale nell’erogazione dei servizi, sottoli-
nea che attraverso il potenziamento dei
progetti di vita individuali e le norme sui
livelli essenziali delle prestazioni contenute
nel disegno di legge di bilancio sarà possi-
bile rafforzare l’impianto esistente con con-
seguenti benefici per le persone con disa-
bilità.

In conclusione, si dichiara fiduciosa sulla
possibilità di migliorare il contenuto della
delega attraverso il confronto sulle propo-
ste emendative, ricordando che l’obiettivo
minimo è rappresentato dall’attuazione di
quanto previsto nel PNRR e che occorre
tenere conto delle compatibilità di bilancio
nel proporre un’estensione del contenuto,
ferma restando la possibilità di effettuare
un richiamo ad alcuni temi come, ad esem-
pio, la pratica sportiva.

Marialucia LOREFICE, presidente, di-
chiara concluso l’esame preliminare. Ri-

corda che il termine per la presentazione
degli emendamenti al disegno di legge col-
legato in esame è stato fissato alle ore 15 di
domani, martedì 23 novembre.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.30.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 22 novembre 2021. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 16.30.

Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e

l’Associazione « Chiesa d’Inghilterra » in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione.

C. 3319 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE (M5S), presidente
e relatrice, fa presente che il disegno di
legge C. 3319, approvato dal Senato (A.S.
2060), intende regolare i rapporti tra lo
Stato Italiano e l’Associazione « Chiesa d’In-
ghilterra », in attuazione dell’articolo 8, terzo
comma, della Costituzione, sulla base del-
l’allegata intesa stipulata il 30 luglio 2019 e
sottoscritta dal Presidente del Consiglio dei
ministri e dal Presidente dell’Associazione.

Ricorda che i rapporti tra lo Stato e le
confessioni religiose non cattoliche sono
regolati dall’articolo 8 della Costituzione,
che sancisce il principio di eguale libertà di
tutte le confessioni religiose. Viene ricono-
sciuto alle confessioni non cattoliche l’au-
tonomia organizzativa sulla base di propri
statuti, a condizione che questi non con-
trastino con l’ordinamento giuridico ita-
liano, ed è previsto che il principio che i
rapporti delle confessioni con lo Stato sono
regolati per legge sulla base di intese con le
relative rappresentanze.

Come risulta dalla relazione illustrativa
presentata al Senato, il testo dell’intesa è

Lunedì 22 novembre 2021 — 303 — Commissione XII



stato elaborato dalla Commissione intermi-
nisteriale per le intese con le confessioni
religiose, istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, integrata dai rappre-
sentanti dell’Associazione « Chiesa d’Inghil-
terra ». L’iter, iniziato nel novembre 2015,
si è concluso nel 2016. Il testo dell’intesa è
stato siglato il 26 marzo 2019 dal Sottose-
gretario di Stato pro tempore e dal Presi-
dente dell’Associazione. Il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato lo schema di intesa
nella riunione del 20 maggio 2019.

Il disegno di legge, che mira a conferire
all’intesa stipulata l’approvazione parlamen-
tare, consta di 22 articoli. L’articolo 1 sta-
bilisce che la legge di approvazione dell’in-
tesa regola i rapporti tra lo Stato e l’Asso-
ciazione « Chiesa d’Inghilterra », sulla base
appunto dell’intesa allegata, stipulata il 30
luglio 2019. Gli articoli da 2 a 21 riportano
il testo della suddetta intesa. Tra di essi,
l’unica disposizione che riguarda le com-
petenze della nostra Commissione è rap-
presentata dall’articolo 13 il quale prevede
che nei cimiteri siano presenti, ove possi-
bile, aree riservate ai fedeli della Chiesa
d’Inghilterra ai sensi della vigente norma-
tiva.

Sulla base di tali considerazioni, pro-
pone di esprimere un nulla osta sul prov-
vedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei

centri provinciali per l’istruzione degli adulti, nonché

nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

Nuovo testo C. 2372 Lupi.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Virginia VILLANI (M5S), relatrice, fa
presente che il nuovo testo della proposta

di legge, approvato dalla VII Commissione
(Cultura), sulla quale la Commissione è
chiamata ad esprimere un parere in sede
consultiva, si compone 4 articoli.

In base all’articolo 1, finalità del prov-
vedimento è quella di favorire la cultura
della competenza tesa a integrare i saperi
disciplinari e le relative abilità fondamen-
tali con l’obiettivo di migliorare il successo
formativo prevenendo analfabetismi fun-
zionali, povertà educativa e dispersione sco-
lastica. A tale scopo il Ministero dell’istru-
zione, a partire dall’anno scolastico 2022/
2023, favorisce lo sviluppo delle compe-
tenze non cognitive nelle attività educative
e didattiche delle istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie di ogni ordine e grado.

L’articolo 2 reca le disposizioni relative
alla formazione dei docenti mentre l’arti-
colo 3 disciplina la sperimentazione per lo
sviluppo di competenze non cognitive nei
percorsi scolastici. In particolare il comma
3 indica le finalità di tale sperimentazione.
Tra di esse rientrano quelle di individuare
percorsi formativi innovativi che favori-
scano il recupero motivazionale degli stu-
denti, con specifico riguardo sia alla di-
spersione manifesta sia alla dispersione im-
plicita, improntate alle migliori pratiche
anche derivanti da progetti di scuola-
lavoro o di partenariato con organizzazioni
del terzo settore e del volontariato.

L’articolo 4 reca le disposizioni relative
alla sperimentazione nell’ambito dei per-
corsi dei Centri provinciali per l’istruzione
degli adulti (CPIA).

Condivisa la finalità del provvedimento
e rilevata la limitata competenza della Com-
missione Affari sociali, propone l’espres-
sione di un parere favorevole.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.
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